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Il servizio di vaccinazione;
in basso, da sinistra, le 
persone in attesa del medico 
e i dirigenti Morando e Cirone

Silvia Campese / SAVONA

«Sono venuta per 
capire  come  
funziona.  Ho  
una  mamma  

anziana e succede spesso che 
io abbia bisogno di ricette o 
indicazioni per alcune pro-
blematiche che si verificano 
magari nel week end o di se-
ra. Così sono venuta a infor-
marmi».

Cristina Rossello è una del-
le tante persone che, ieri, ha 
preso parte all’open day del-
la Casa della Comunità di via 
Collodi. Un servizio aperto 
24 ore su 24, sette giorni su 
sette, con un medico generi-
co sempre presente, con stu-
di, servizio consultorio e vac-
cinazioni.

Sono circa 200 le persone 
che, ieri, hanno visitato la 
struttura e si sono informate 
sugli orari, sulla disponibili-
tà e sui servizi. «Se è vero che 
ci sarà sempre un medico, 
h24, tutti i giorni della setti-
mana, mi sembra un’ottima 
cosa- ha detto Anna France-
schini, anche lei venuta per 
conoscere la tipologia dei ser-
vizi  offerti-  Soprattutto  di  
notte, se non si ha necessità 
di andare al pronto soccorso, 
può essere una soluzione uti-
le». D’accordo anche Giovan-
na Piras: «Ne approfitto per-
ché oggi è possibile sottopor-
si alla visita del diabetologo. 
Ne ho approfittato per dare 
un’occhiata».

Tante, quindi, le persone 
interessate e tante le speran-
ze dei cittadini di avere delle 
risposte  sanitarie  concrete  
non solo alle emergenze. 

«L’accesso è dal piano terra 
di via Collodi, come avviene 
ora - dice Amatore Morando, 
direttore del distretto di Savo-
na - Qui, al primo piano, si tro-
va un medico di medicina ge-
nerale sempre presente, che 
andrà a integrare il proprio la-
voro con quello del medico 
curante. Queste due figure 
devono interagire: il dottore, 
che è presente qui, non va cer-
to a sostituirsi al medico che 
ciascuno ha scelto. Ma deve 
essere un supporto a cui rivol-

gersi, in caso l’ambulatorio 
di riferimento sia già chiuso 
o nel caso ci sia una necessità 
nei fine settimana o di sera. 
Ovviamente, per le urgenze 
resta il Pronto soccorso. Qui 
ci si può rivolgere per proble-
matiche differenti». 

In via Collodi i pazienti tro-
vano anche gli ambulatori di 

oculistica, ginecologia, uro-
logia, neurologia, ortopedia, 
otorinolaringoiatria.  Anco-
ra, i servizi dei consultori, il 
servizio igiene e gli ambulato-
ri vaccinali. 

La paura, che preoccupa 
sindacati e cittadini, è che, 
con il tempo, la promessa del 
medico sempre presente ven-

ga meno. «La copertura del 
servizio è garantita e, con il 
passare del tempo, sarà po-
tenziata- dice Morando- Ab-
biamo anche avuto la dispo-
nibilità di medici in pensio-
ne, di medici che hanno scel-
to di offrirsi in modo volonta-
rio e di quelli con un contrat-
to che prevede una integra-

zione nelle Case della Comu-
nità. La potenzialità è enor-
me, soprattutto se si pensa a 
quello che si potrà fare con 
una integrazione sempre più 
stretta con gli ospedali. Sono 
convinto che, con il tempo, la 
svolta potrà partire proprio 
da questa integrazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Manca il personale sanitario
bisogna trattare con l’Asl unica»
Savona, Cgil e Uil all’attacco sul riordino della sanità ligure

SAVONA

Da un lato l'open day 
delle Case della Co-
munità, apprezzato 
dai savonesi e dai li-

guri in generale, che hanno po-
tuto ricevere in tempi brevi e 
senza ticket cure di bassa inten-
sità  nelle  nuove  strutture.  
Dall'altro,  le  preoccupazioni  
di Cgil e Uil, che hanno procla-
mato lo stato di agitazione del 
personale  sanitario  ligure  e  

che il 28 aprile si raduneranno 
davanti al consiglio regionale 
per protestare contro i carichi 
di lavoro, che «violano sistema-
ticamente  le  norme  vigenti  
esponendo il personale a un ri-
schio di burnout di massa».

Sono queste le due facce del-
la sanità ligure che emergono 
dalla giornata di ieri, primo 
giorno di un weekend di open 
day nelle Case della Comunità, 
che proseguirà oggi fino alle 
20 negli “hub” (aperti tutti i 

giorni h24) e alle 13.30 nelle 
strutture “spoke", (attive sei  
giorni a settimana). Un'iniziati-
va pensata «per far conoscere a 
tutti i liguri i servizi offerti dal-
le Case della Comunità» spiega 
il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci.

I sindacati, però, denuncia-
no la mancanza di certezze su 
questo sistema, col timore che 
si vadano a svuotare servizi 
già esistenti per riempire i nuo-
vi. Problemi che la riforma che 

ha portato all'Asl unica potreb-
be aggravare. «Queste struttu-
re dovevano essere riempite di 
personale ma i concorsi non so-
no stati fatti - denuncia Maria 

Pia  Scandolo,  segretaria  Fp  
Cgil Liguria - Creando un nuo-
vo contesto lavorativo,  l'Asl  
unica, i rappresentanti sinda-
cali eletti a giugno si sono tro-

vati in una situazione nuova 
che ha fatto saltare gli accordi 
con le Asl, che ora non hanno 
la stessa funzione di prima, e ci 
hanno fatto ripartire da capo 
con la nuova azienda sanita-
ria. Le Rsu devono poter tratta-
re sulla spesa del fondo per la 
retribuzione di secondo livel-
lo, in cui rientrano anche le spe-
se per straordinari e disponibi-
lità». «La riorganizzazione non 
sta funzionando, per fare una 
cosa così grande e importante 
servono più passaggi e un lavo-
ro continuo e assiduo, invece 
c'è confusione - spiega Milena 
Speranza, segretaria di Uil Fp 
Liguria - Nessuno contesta le 
Case della Comunità, anzi me-
no male che siamo riusciti ad 
aprirle, ma facciamo fatica a 
trovare il personale». —

R.OLI.

PIETRA

L’Unità Spinale Uni-
polare dell’ospeda-
le Santa Corona di 
Pietra  Ligure  ve-

nerdì ha celebrato la “Giorna-
ta nazionale della persona con 
lesione del midollo spinale” ri-
prendendo, nello spirito, quel-
la celebrata a Roma, lo scorso 
10  aprile.  Tema dell’evento  
“La qualità della vita nel pa-
ziente mieloleso verso la defi-
nizione del progetto di vita au-
tonoma e partecipata”. «La le-
sione midollare non è una ma-
lattia  -  sottolinea  Antonino  
Massone, direttore dell’Usu - 
ma una condizione. Nel nostro 
reparto  ospitiamo  persone  
che, inizialmente, sono pazien-
ti, ma che, alla dimissione, ri-
tornano ad essere cittadini au-
tonomi. Questo vuol dire non 
solo integrazione nel mondo 
del lavoro e nella scuola, ma 
anche raggiungimento di un al-
to livello di inclusione per vive-
re la quotidianità in modo au-
tonomo. Per farlo, i pazienti de-
vono anche recuperare la pos-
sibilità di svolgere un’attività 
ludica  e  sportiva.  Abbiamo  
sempre creduto a questo recu-
pero e, di fatto, abbiamo inclu-
so l’attività ludica nel progetto 
riabilitativo». Ospite d’eccezio-
ne Pippo Galliano, un esempio 
di determinazione che sta por-
tando il para-paddle in tutta 
Italia. «Galliano ci ha racconta-
to come lo sport sia un accelera-
tore di autonomia - conclude 
Massone -. Insieme ad alcuni 
operatori, pazienti ed ex pa-
zienti,  abbiamo  raggiunto  i  
campi da paddel, dove molte 
persone in carrozzina hanno 
praticato la disciplina». Presen-
ti all’evento il sindaco Luigi De 
Vincenzi e la consigliera regio-
nale Sara Foscolo.—

S. AN. 

Il presidente Marco Bucci e l’assessore alla Sanità Massimo Nicolò 

Santa Corona
celebra
la giornata
della persona

I partecipanti all’incontro di Pietra
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